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Circoìo industriale e com-
merciale di Milano/ sì è r0;Mnato 
d|: questi g\orni,, per concertare 

Q̂, Fektive al pro

pósta òhe nei télegî afl, hanno sèm-
pre prodotto notevoli j^umentì «ne
gli intròiti e nel benessere'aene-
raìe, e sono meritevoli dì appro-
vazione tut^.ije proposte, che ten^^ 
dono a togliere o limitare le di
sposizioni restrittive. 

à qutisto proposito tróviamò'^^^» 

cosi .avida dì intromissioni é di re- { lunque città 

un' autorevole gibriiàio questo cu-̂ k̂̂ pove 

gelamenti ? 
Il governo, che esita a'T^Brtare 

ÌSi tassa dì francatura delle letterdfi 
dai^^sa 15 centesimi, sì, è anch^^ 
mtJStW t̂o avversò a ribassare il 
prezzo dei picdorr vaglia,; dhe ò 

[ tt̂ Óppb elevato per le bo:r̂ e dei' 

, . rioso rafTronto: 
getto di .riforma postale che fu 
g|à\presentatoaìla Camera dei de- i^«;Abbianio ricevuto, qualche 
buttìtì: nella passata legislatura, e ìmàna fa, da Londra ailcunili-
^1. 1, nLi' ^Ai *^«.;k Aw HA ' o" sotto fascia. Sulla fascia una che loti, Obiaradm ttìrnò óra m 
illustVare coti una relazihe mESd/ajfrmcaztone èinsufflcienle: 

• - •a W^èì^vùlW^Hbàssare clie 

Italia gUi»ssegni e 
le cambiali ch% |̂§ vengono daire-
stero. Neli'ihterno del regno peròj 

inaila si può ayi3i'e di tutto ciò. E 
.cosi purMtoi raccomandate le vo-
; stfé''lettéVè per Parigi, Londray 
ecc; con 25'cent., ma per Vicenza 
0 Verona ne occórrono 30; 

X|uello delle forti somme, per'che 
sì ha paura delli^tópcórrenza dê ^ 

*1-Tij : .*̂  H r£' iMl?'^- | 

:Ìòla.:QulFGìrdplo ha dàtoyî ^^ 
buon esempio che dovrebbe esser 

-, I ' [ 

imitato; e. bisogna a u g u r a ^ ^ m 
ogni modo, che le ppposte sû ,̂ 
Ì$pirate al grande cQncettg della 
f^ggndità 4ei ribassi, sieno prese 
in- seda considerazióne dtxlla Ca-
BìeraJ quando essa si deciderà fi-
tièiltììèiite a por niTina ad Unsi ri
forma cui sono collegati tanti/é 
COSÌ gravi interes.su / 
: il' CirtoìH ìrMustriate é coi^métìii 

• . - T i - '' f . • ' • " • - • • ' ' ' - ' I ' ' ' ' ' ' . - ' , ' " -

clàle ai' Milanô  propone fra io al-
t;̂ & .cose: che la tassa d*àffran<̂ a-
5!Ìone delle lettere lyenga^^ridotta 
a 15 cent.; quella delie cartolin| 
semplici; a cent. 5 e a cent. .10 
quella per le cartoline òón rispoy 

biglietto i ^os t^^^^^Ki io Ie in-
i b d i i i ' ì ^ a dierrhinàtà a cent! 
i f p S c h e Venga ; migliato il' ser
vizio dei campìoj^aens^% valore,, 
fissandone la raccomandazione a 
cm^- ^Q -^ : ^ i J a tas^a di aflran-
catura delle PÌPCplW e stampe m 
mantenuta a cent. 2 ?r- che s!;:rte 
duca alla metà la tassa, dei vaglia 
Sttldianddsi la possibilità di ren-

che il peso deV 
pàètìi postali sìa portato a chilJ 5,' 
é'ià' tassa, Òoébprèsà là resa ado-
^ip|ho, venga stabilita in cent. 60. 

^Mtppfò.Ò molto pratico, e;^^-
to sagace. Tut|^ iiOlìbassi sia nella 

nota del Posi Master Office dlcevsff^ 
laffrmeaztqrxe^ è mm:ffic%mÌH 
lUohnà si inoliri. Avverti e^ ilvO'^ 

àìrù ^Mspriìidente di pescare me-' 
àìMipmcM. Chi pJò (igurarsi 
ritillà di iimiie in Italia? Pà; noi 
accadde invece che, s|̂ ,:à 
rimandando le bozze diì; gJarripa 
corrette, aggiunge : Mandare altre 
Wzze; ;c*è tassa, ŝ ĵ ttat̂ ^^^ ritar
do nella consegna, rifiuto di tra
smissione. » . 

Si, da noi c*è tuitò qiiesto'ben 
di Ùìo, e c'è anche uno ben scar-
so corag^o di rimediarvi. Ptfè 
che non. debbano gli, jmpî ^ghi es-, 
sere creati, perchè il servizio del 
pubblico abbia a ; procedere piî  
spedito;; ma'*i8he ì̂e leggi debbano 
éfer îré 'E' coìlocare il maggior liii-

l^fc^i»: aspi-

banche, che fanno mandati da ufi' 
punto .all'altro d'Jta^^^ senza .pre-
tencjere wn centesimo. 

Che ditte della legge, relativa al 
pacchi postali %# Circolo commer
ciale ed iftìù striale di Milano ha 
esortato còlla suài moziònel il pò-
tére legislativo ad impedire che la'' 
riforma siferisolva in una dànfe»" 

Vedrete péit'ò che si discuter 
• prima la legge sul mihi^Fi, dèlia 
: r - ,;, 1, • v P - rifu? f' • -.:, . 

quale il paese non sente alcun bi-

ìc». ììelfo'puììlìlicliilfiaUSrle; nelle 

I.*.itìMM|]&MiMI®I^^i5 
• 1 1 ^ ^ ; '-Ji 
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j pernottaro epa altri\o,(?.mp.(sgfii di sy^a 
tura, dio g!ì pmcacèerà alira coftdaa-
n^; QrfWHi' f^rà Udrò, © sì renderà 
colpevoie dì tutti ^U allrì pi^ «ravi 
reali. L'istituto deiràmnjom|loile 1d 
lift rflso «Q nemicOjiajpiacabtWe deU^ 

società^ 

s nello publ)licha^^UiiUtìr!( 
Pretoro, nelle' ca'ncfffeflèV negli' \\t' 
fioidellaR,. Procura; che più? tìell(^ 
% ?̂W Tribunale, . al^i^O^petto : de^ 

dflll ammtìniKione porta la sua ladrji 
mainò, per procacciarsi igeizzi di ti* 
scìre da una oondiztoiie'msbiìportebii 
eche. non terminerà che in utf'Wbg© 
4Lj>«"? perpetua, ^a j u r non finisca 
col suicìdio. ^ 
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mèro possibile di 
f, rs t̂ìtt alle ̂ ,̂gijoje^élla , pensione, e 
i perciò solo intenti ad esplicare Fàt-
, tività loro nell amareggiare e sec
care il prossìoip. Vc^dsteg^ esem-

jfifpio ciò che la ,^«pva legge stabili
sce per ì biglietti pò staili Essai 

\ 8(|pnette che ogni privato possa 
; farseli"W sé. Vuole soltanto ché< 
M presentinoirtbrnna, le dìmen • 
islotfi, ed li pìeso prescritto; e ciÒl 
i è tìén nStbralè ; ma vuole ìiiStìé^ 
[Che si presentino ariticipataniente 
] alia posta per la bollatura d'uffi-
icìp. Non b^sterebb^ phe ognuno" 
idi noi ci tnettesse i frapcobolìi? 
ÌPare di si; màU^llora^ove ne.au^, 
drebbe la maestà tìfa burocrazìa 

i 

natura. Oggî  si possono spedire 
sei chili dì rprfte' in dg|. pacchi, 
postali pagando uria lira; se vin
cesse il,p?irtìto proposto, nella leg" 
se nuova, il pacco elevato a eia--
que cbilì^costerebbe una' lÉra;D1f. 
ferenzaiin meno dipeso un chilo. 
Egli è vero'che' vi sarebbe il ri-
sparmìo d*una cass'etEa; màllco^n-
tVósénso riW cessa per quésto'di 
essere. vSiv verrebbe àripeteréTÌÉì^ 
roré che eia esisteva nella'vecchla 
taFiifa telegrafica, secondo cui me-

a trasmettere cì'n-

.••'.^?' 

•isitr 

no si spenuf 
que telegrammi di venti parole 
diascunp, che,Matetrasmeterne uno 
solo dì cento parole complessive/ 

Speriamo, che discutendosi la 
non si vorrà ri-I- -

i: • W ^ W 
s 

CEÌdere in' vecchv errori. E speria-
Imo .anche che s abbia ài^discuterla 
presto, affinchè vengano a cessare 
pCerte anomalìe che oggi tutti là-
u mentano 

^4e^^9» P®̂  eŝ émpio, si può in-
1 caricare la posta di fìfcuolii*e a 
'Parigi, a-Vienna, a Berlino, ed al-
:trove il prezzp ^QVÌ'Ò. merci man
date per mezzo postale; la si può 

•t.":-
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jdolce e trasparente colorito: il che 
faceva l'ammirazione del Bordini e 
serviva ad ingrandir sempre più l'a
more pel petto dì Antonio Montani; 

Questi era uiju^ioVìnedai sensi nof I 
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Vedete: quella sehtèiriza di Socrate 
m^ha fatto un po' deviare- -p-ma non 
fu Bna deviazione inutile: giacché a' 
9tUesu io volevo venire: che Ifigenia-
Malberg, la quale ad una bionda .ê i 
delicata beUezza*'UnÌva >{Qna:.^^|ura 
aoo comune di mente e una squisi-
tazaa ì^Vb di'SenMejenti, anèha ve-
duta fióltanto per la .̂̂ |in(ia volta a-

'e parer sùbito 
verii ad ognuno la sónten^a dell'an
tico Sii piente. Oiid'è ch'ella destò, ri 
munendo nalìó^ studio -^t Giuseppe 

ordini, un amore potente in Anto 
aio Montani, che lavorava anch'esso, 
come vedemmo, nello stuidto del va
lente piltor di tele sacre. 

Ifigenia riuscì ben presto a dare ai 
suoi quadri una ^vm^ soave, u un 

lUfit e caldi r franco di pnrola : e ilsuo 
lechibito amore troDÒ un*eco nell'ani 
r • • 

jma della Malberg, 
! Un misterioso timore, eppure pieno 
idi dolcezza e di soavità» i occupava 
tulliP'l'animò della giovine pittrice :ve 

jplù le pareva che, sotto quel soffio 
j d'amore, fiorissero nel suo cuore le 
jvisiòni dell'arie: le pareva che tutto 
ciò ch'ella toccava col suo pennello, 
che 1̂  tfemava .nella mano mentre 
Antonio Montani la guardava furtfva-
mefiteadipingerèpe.^'àìrtìvache tutto 
ciò sbocciasse più'caldo^ come irrom
pendo dalla tela ; e il suo cuore puro 
:e ìnGontiiàiinato, s'espandeva in fa*s« 
miglia in una dolce ftfftìUuosità: la 
sua vo<gt,̂  nei giorni festivi, ridonava 
nella sala doveeUaaveva sonato baoì* 
bilia, e dove Frali* riavfgliavàì suòni 
dai tasti con un'ìncerteaza timida, 
come avèvu f^tto un giorno anche lelr^ 
Ella, a valttì abbracciava il padre: 
con lo sguardo fisso negli occhi di 
lui: 'gli acGai:̂ |̂̂ ava tèneramente la 
ibarba, che cominciava a popolarsi dì 
Ipeli bianchi: si sentiva una piena 
tato noi cuore, oho sì sarebbe chia-

lihcaricare di riscuotere in qùà-

\ JNB^ discorso :prQif»unciat9;^4aJ,R^5 
S curatore del Re di Tonno, cavalier 

alio, si trattò in modo speciale del-
i rammoniz!one,dimo3tranaogl con strin-
l^gante argomentazione:e còll'elnquenza 
I delle cifre ca^jJ^J* isMtpo dell'am^^p^^ 
i m^Mr^S^^^ ^1 ^^ciplmato dalle 
leggi nostre,. oltreché contrario ai 

iprihcìpii di' libertà, riesce di danno 
faìlaistessa sicurèixzà pubblica, ond'à 
^ che ben a ragione tale istituto si 
; trova condannato dal voto cqn|ì£rde 
i dell'opinione pubblica, della dottrina 

eikdelia pratica. 
GiEivanv disgraziati, dietro semplici 

f1%formazióni Sìndaté sulla vóce pub-
i blìc|,i,^che non^èVsempre l'espressione 
1 delia veritài, vengono inesorabilmente 
j cô ipitv dalla terribile.:^e,d irrevocabile 
órdineinza di.fàromonizione, prpnuri-
ciata da un giovane pretore^»'da ùtt-

1 vicepretore pia giovane ancora , e 
•quindi più inèsperiente e spesse voltò* 
I non penetrato, della importanzia e della j 
g?Mtà del ,Brwe4inBefìto, ^ _,,^ 

j alrammonito di traslocare il suo do-
i miciuo senza preavvisarne l'auloruà, 
\ succede la contravvenzione e la cdn-| 
*!(^ria'£il Carcere.non minore di f ( # 
Ìii9,eM»;,Ef*er̂ Ke.jM'l*a^olto più miti sj 
laoplicano soventi^ a colui che si di-
: mosTrÒ tosto accoltellatore , ladro ,V 
truffatore, ecc. 

: -^liVràinanza impòtìe'alì'ammóriitó'di;^ 
darsi a stft]*ilfel̂ ^o''**> '^^'^tre simùl- ^ 
taneameate lo pi^p idi mezzi dì la 
vqrsre, perchè nessuno vorrà prenderle 

'ai suoi servigi un' individuo che. ì'" 
sorveglialo oHgli agèntif^tiaii iPuDolica 

; Sicurezza, 
; Ed ecco l'ammonito spinto necessari 

riamente, fatalmente Bulla via del de
litto, ìt suo primo reato sarà la que ' 
stua pubiica, per procacciarsi il pane, 

•ed i venti centesimi • necessari ^par 

Queste furono le considerazi'onì. 
r--j.ii; 

sposto da! rappresentante del Pub 
co Mintstei-o ih WiQÒr " ^ 

i> 
3' 
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'gennaio; 

uBm'^^a lai aSàti 
E' sancito dalriS09tr|g)Qdìce Civì^^^ 

che il contratto dì loéWtìne si scio-
glie quand'anche una delle parti naan-

- *'̂  t i l i ^ ' 

ca alla sua principale obbligazione 
art. 1595, havvi moUra che la condU 

toe risolutiva nei contraHiibiU--

- • ' — - * — ' " f 

UtUaito'iflraBrih'rilMCbPWisriiKaKfliE'tara 

1 

padre, in riguardo all'amoredel Mon-
tànì. M^ giieh'era cadàto sempre il 
coraggio, 

Uh giorno Giuseppe Bordini, che 
s'era accorto déii*a1tìòr - del Montani, 
e chò no conosceva tutti I nobili sanét, 
;tìn giorno dovette uscir dallo studio-
e lasciar Antonio Montani ohe lavo-
irava attornoia una pala d'altare, ed 
Ifigenia^ Mftlbèrg che dipingeva un 
.quadro rappresentante V Ultima (iéka^ 
, Prìtìfia dì andarsene, però; s*Wclu-
gìò, dietro una tela da cui poter ve
dere Antonio ed esser veduto da luj: 
igli lanciò un'occhiata che voleva dir 
tante cose^d i cui il giovine e va 
leÀte ttffrbchista capi i)»l^i^<^si|ni. 
ificato. 

E màsti àolii^ecn le tende abbas 
aate, perchè i! sole non entrasse troppo 
•sfacciato nello^istudio, si volsero a 
guardarsi ambedue, Come se si fosser 
data l'Intesa. La faccia di lOgeniasi 
fece scarlatta e il pennello le tf^iiò 
nella mimo bianca e delicata: la tela 
le scompariva per un momento ài suo 
sguardò. Un cammino fiorito e illu* 
minato mitemente dal sola si apriva 
dinanzi a lei ali* improvviso : aopra, il 
olelo vasto e sen;ia una nube-' a si
nistra ì viali pendenti sì lontani, con 
molli frustagli di ombre, con zam« 
pilli scintillanti di fontane nelle va 

/ ; : - « « ^ 
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mata falice ov'ella sì fosso eff̂ isa col I schtì marmoree, con istatua bianche 

ta^ cui l*edera girava attorno, con sò-
dili'cCp^i'tì di^tóusco, coiVv|^vé ri'a-^ 
tarali di vèVd^^éescól^lftitìllo' lé̂  ài-
lodole passanti nella mattina felice; 
a destra un canale largo t|©À? solenne, 
con una vela issata tee%*^gonfiata da) 
vento. La visione continuava. U#^te-
ipore come dì fiato'pareva che le a-
bitassé tra ì capelli: sé ne sentiva 
coftie réliWhte allettata, e si volse. 
;Anton)0 Montànt^faaVea baciata ti
midamente sui capelli. Ifigenia indo
vinò l'atto: e come avesse sentito sol 
suo capo un'ala dì poesia chinò la 
testa pensosa e come inebriata coi 
pennelli che le erano caduti di ma 
QOiSaa Giovanni Battista, col ca-
po 'posato sòl petto di Ge&ù Ori-
•sto, pareva guardasse quella giovane 
coppia, con occhio pieno d'i affetto. 
A un tratto, Antonio Montani, che a-
vevEi visto l'imbarazzo di leÌp«Ì'̂ ióho 
anzi n'era rimasto commosso più che 
mai, le presa la Éi^o tra le sbe e 
ie cadde in ginoooKìo dìnanni, guàr-
dandola. Gli occhi as^nrrì dì Ifigenia 
Malberg, semi aperti naU*obfossa soa 
ve che glieli velava oOme di lagrime 
diì'gioia, gÛ ÔceUi azzurri di tei guar 
diìvauo quelli di Antonio MonUni. Fu 
come un tacito, delicato, vìoendevóìe 
ìnvitb. Il giovìn pittore sì aliò, cinse 
delle sue braccia la bella figura di 
Ifigenia: appressò le sue labbra a 

J-- ' -

l ^ a còmV:^n'arpa dàllé^ c a i # olir-' 
ide,cK's danno tnUé ìesfàmàtwre'4ei' 
JWèhi, anche più impercétiìlbìli: e uà 
tb'acìo s'udì appena, come uu fruscio 
d'una vesta di velluto che passi i 
;fretta e scompaia. 
; 'Quella sera, Ifigenia Maìbei-g a v S 
l'anima piena, riboccante W f K l ^ ; 
Sì sedeva, ma nVo- p'ote^à' rimane^^^ 
sébo tranquilla : si posava sul pog
ginolo nella notte calma d'estate,eoa 
li fanali che illuminavano spp^aa^ 
l canale lì sotto : cpii le gondoìe che 
passavano lente lenta di cĵ ĵ als io ca
nale, col luiiàiioino che, à Ì ì ^ t t » o , 

:8* icepiceìtìlìva sempre più, fiào » scom
parire del lotto. 

S'alzava anche dì U, con ùàa mossa 
arìlìts del capo e dei biondi capelìi. 
La sua fronta bianca scottava : qael 
sofaò le erravaWcisfa tra i capélii; 
i Presif^a le sue bracQijî  il h&%èU 
lino^ più^ piccolol lé'éasQipÒ delle pa-
irole e'poi lo cS^à^eguu' di'«uovo sàf. 
l'aia. S'avviciftèarpadre: gli posola 
tessa sul petto, accareizaudógìì la 
barba mista e fluasUe, guacdaod0Ìo 
con gU occhi moUi. 
; — Mi sembri^i^-inhàmomla, Ifig 
nìa " - aveva susurrato alla figliiìota 
HarmaW Malberg — e l'aveva guar
data fin dentro agli m^hh 

fCQnHmM.J 
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^ terali è semp^jiygp^esa, 11^,v noa 
! à necessario Quindi che rfflftontrattb-
Idrioc^zionò' sia e^!ÌfÉt/iì;p^tto: eh©"' 
! mancando al pagariianto da parfe del 
i * ° ^ - ^ ' & ^ *"* consegna d^llJjstQ J 
:In*tato l ^ t i v o da^.parta dal lofiìft 
ittìre il contratto siawisoUo, poiché 
^trattandosi di obblighi reciprochi tra 

; %#Ì^^fe£ Ì5? ' '%^^^ quel cW.̂  
: tratto bUalerÌ | ,di :i|ii V ^ri, ^09^; 
iipiel quale come sì disse la oondisìon^ 
risolutiva è sempre sottintesa. Ma'"aS^ 

intese così un Pretore in Adria. 
TJa propnet^rio di ca s r tna volta 

flocava una casa in Adria per i'ìQti 
ianno locatorio, e ne ritirava capar|:a 
;a principio dì pagamenti che; S€CÒibî ?= r̂  s 
do l'uso locate, la pigione diave esi^ro 

Ipagata anticipatamente quando nonj 
;è patto contrario, e ciò anche per^a-
jnalogia dall'art. Ì i73. Arrivato il gior
no del possesso; qUel locatttó crédette 

' ' ^ ^ - ' • • • • - - - • - • - ^ ^ - - ^ ^ m d à j s 
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| a -per lui più comoda entrare 
cma. senza ^ f t ^ J J : ^ t t o ; persona

li affatto insolvente, per ì l l l l r 
sperare il locatore di potere in eogMÌto 
realfssiara ì| proprìo;^!^^^ questi ci
tava J a Giudizio quello straordinàrio 
' B ^ U I ^ ^ pella .^nMikziona del ,con• 
ir'aUo, avendo e^T^Kca to à^aga^ / 

xnentò della pigione; creda chi può 
che quel Pretor%pj()nunoìò una san-
teMa modello, cioè che non avendo 
si locatore provato che T inquitino e* 
fosse obbligato di pagare antìcìpata-
montè ìà pigìona, né avendo provato 

che per questa,sua iioancanza dovesse 
uscire, risalto il contratto, respinse la 
citazione condannando l'â icir-ia nello 
spese di lite, /sic/ bravo.... bis.... 

Il lociitario, i>er8DiÌains©WGnte,ancho 
per potar^.|il'ondQro le speso d' una 
sentenza di riforma in grado d'ap* 
pelle, il locatore dov||te adattarsi la-

^àciérò •q«8^to. .moderiPN^tì |W' 
abitare qa6lla''^Slla por Ì*inClfò anno 

rlocatizìo perdendo cosi la pigione, ri
mettendovi inoltre ìo spese di lite; e 
<|ueEiti §on gii amministratori della 
lègge cbe abbianio nel nostro bel RQ* 
gno d*ltati,«;^|.guante di queste be
stialità giudiziarie se ne potrebbe jrao^ 
contira^^Sia d&nno dei poveri contri-
buenti, checche ne: dica il ministrò 
Taiani; ma pantalon deve pagare, ta
cere cavanti. 

^Accertasi chlŝ îia questa sentenza 
bft niente che fare l'odierno Prér 

tore di Adria; da questo integerrime 
magistrato aboni ai ta! ratio aon ne 
tttvangono ceitamonte. 

rompeva tiUerbrmanla»-i^tìa^^^^^ d*ora 
eLitempo)* 

.'^ 

|anto tempo perdutt^hutil-
ìnente $èU^!^o dà giustissime esatta 
spiegAzibnì auÙé raccomandazioni non 

-• I l ^ ' 

ostili alla Gassa nell'Interesse del 
Comune. 

Vametti, per tìii fatto personal 
spiega com'erasi tenuto in dovere dì 
fare raccòmandaiioni per una dimi
nuzione degli interessi- Trovasi pronto 
ancora a.,,renJere omaggio al senno 
dei preposti deiU Cassa, ma si riser
va di parlare, ocpòrrendo, in più à> 
dalla circostanza; 

Emo Capodilista ringraKia il,presi
de 6 a VimzQtti dice avere parlato 
per togliere ogni equivoco» 

# 

# « .̂ ™ 

^•'M^^ìé 

trrr 
^ • 

, - . 

''il 

^ giunto a Belluno 
lil cav. Francesco Oolacci, quale Com-
iiììssario regio presso I* ufficio della 
Camer|y4|. Oomfrtercio. 

hvk Gauetta Uf/ìciaU pubblica il 
Escreto che la scioglie. Xe nuove e-
lezioni avranno luogo il giorno 13 
lebbratfl^^ 

m<. •— Alla società del Oa-
darà il primo trattenimento 

^Jijtearnovale mercoledì sera con un 
coooario di^usica e ballo eonfiden* 

isialo, coma''a1 dice per fac intendere 
ch^4t#desiderWssime^fipWi p f̂cran• 
no andarvi senza siruggersi ilcervello 

la borsa paP 1' abbigliamento. 
lo .Ws»^^" Compagnia, drajoa-

laaatica diretta dagli artisti Soandòìa 
e'PSimoriij che da parecchie sere si 
ptoduoe con generale soddisfazione, 
ha stabilito —» per espressa volontà 
dell'intera cìttadiui*»2a — di pro
trarre l'epoca àéila sua dipartita, e 
divertire ancora per qualche sera il 
Ijbblìoo sactieséj che numeroso con
corre ad applaudirla. 
^fei?infatti una comp^nia buona, di 
un. complesso véramenIS'rispettabile. 

i ? JX -S "^ j ^ ^ ^ t * [ ^W i ^^3 

I -

[ Sono perduti 35..,. minuti (nessun 
ministro perde tanto tempo per aCfari 
di stato) e si prosegue àllSIrt. 2 del 
nuovo Statuto par gli Esposti. 
, Fanzogo fa dichiarazioni personali 

nei riguardi della precedente Giunta... 
da cui pure dissante. 

Saggini non accetta rfgticolo quale 
I ~ _ L 

proposto dalla Commissione Munici» 
pale 0>ftiisuo quello della Commissione 
dell'Issituto. 

Fanzago vi si associa e... non ag-
giutìgo altro. 

Bosanellif relatore, colla sua frase 
schietta, incisiva spiega la ragione 
d'essere dell* Istituto; spiega con con-
cotti liberali .itpropositi dei fondatori 
per le tavola di fondazione; spiega ì 
Vantaggi eventuali di baliatico per 
non strappare i bambìéMia tenerez-
aamaternaij^dìchìàra tenere a que
st'artìcolo,. /Benissimo// 

Barbaro avea chiesto la parola pri
ma del relatore; questi ormai ha par
lato e quindi ha esaurito brillanto-
menle l'argomento, cosicché è lieto 
di rinunziare alla parojj.? 

Stoppato viene in aiuto si Saggini, 
chiama ibrido l'attuale Statuto : e la 
commissione avrebbe fatto meglio 

Opera 
Pia. Crede il Consiglio Comunale in-̂  
competente a pronuociarsì, e doversi 

4.̂ ' 

ffl 

^ t . ' • • , ! > ; • - • • 

^\ 

-ì'. 

•- - • 

'^ ' 

•- 1 

-•••^»: 

nata deJf'S gennaio/. — Aprési la 
seduta alle ore 8;3Q, pom. Sono p're" 
«enti 37 consiglieri, — Leggo tisi pa-
recchie scuse, ,, , 

Èmo.Capodilistaf rifarendosi.a quan-
to m precedente seduta fu detto sui 
rapporti fruii Comune e la Cassa di 

w 

z-Lc-.r '-

Wà 

armio^^llce essergli restato î  
^fufffff essersi dette cose meno e,^att6 
iies riguardi della Cassa î MUionstata i 

O T I , . - , « . . . 

buoni rapporti sempre corsi; crede 
inesatta ,qualsìa3i deduzione contro 
l^'bftSsa.Cr.edfr.ohe tutte le accusa 

cadono ae anziché agli interessi che esj-
ge la Cassa si avesse avuto riguarda 
all'epoca dei prestiti (Ilarità}* Non 
:^i avrebbe tuttavia giammai potuto 
dira enormi ì contratti seguiti. Fa la 

^sttria dei prestiti contratti fra Co» 
' ' ' ^ M 

mune e Cassa. , 
(l consiglieri sbuffano. La se fa 

Gegia! non la finisce più I la lettura 
«ìoioBs, sscft&nle, monoioma non fini-

: sce più ; i conijìgliori ai guardano 
melanconici; il pubblico mormora; lo 
stesso 8C«ì^|rogradionte non calma 
l'apprensione legittima degli astanti, 
di fronte a questo attentato alla loro 
tranquillità a alia stessa esistenza. 
Uuanima aenso di compiacenza quan» 
do l'oratore, dopo averne fatto tanto 
perdere al Consiglio, si decide a aod 

\: 

riferire al CìohsigUo 
mina e spioga le tavole di fondazione 

•fino dal secolo XIII. Subordinatamente, 
critica alcune dizioni dell'articolo della 
Commissione Municipale, affiché i ci 
'̂vanzi si eroghino soltanto in base al 
parere dal Consiglio d'ÀmE||pistrà-

.Saggini alla sua volta appoggialil 
collega. , , 

AlQ^no: il nostro articolo non muta 
I^indoU delle cose dell'Istituto. Oa-' 
serva che la benellC)|n|f||e^ua le regole • 
a l'indole dei tempi; di qui, in liaaite; 
di legge, la necessità ;dlnQtìdÌfirWi%g;,r 
dimostra, rispondendo a Stoppato, l'o
rigine legale di fronte al Consìglio* 
mar la riforma; pctrommo quindi a 
zìandìo mutare l'indole dell'Istituto. 
Pura qui non vi è̂ §̂J,ci|n mutaménto; 
e lo ptova ad esuberanza /Generale 
appro\>a%%onej noti v'è;dunque alcuna, 
.contraddiziona o mutazione. Mostrai 

" ' ' ^ " " , . ^ 

come per decisione dal Consiglio di 
Stato abbia ormai .l'Istituto uno SQO-

I r 

DO soltanto Comunale; di qui, soddU. 
sfatto lo scopo preci pilo par gli l'aspo-
sti, c'è il baliatico a favore del OS-' 
mune. Spiega finanziariamente r.e-
ventuuiità della spesa; nega adunque 
CUQ i civanai ai amministrino even
tualmente dal Consiglio d'Ammini-
fitrazione dell' Istitiiito.' Fa raffronti 

ipon quanto si fece per la C»sa di 
Ricovero, modificando le tavole di 
fondazione per l'accoglienza dei po
veri del suburbio,che dapprima non 
erano ammessi. 

5a(;^ini.. parla a^^gra. 
Colp'x fa dichiiiiijsioni personali e/ 

BÌ riserva libertà d'azione, 
I \ 

De Giovanni difendendo l'artìcolo 
della Oommìcìsione fa alcuno osserva-

. Trifisfe sostiene la legalità della ri
forma; dimostra lo scopo dell'Istituto 
©• cW^W^nvi consentanee l e v i g a 
zioni prO|róstè^Sègnf d ' a | 3 ^ ^ j t o n e ; . 

Ual'^a propone alcune dizioni di 
^orma. 

Alessio dimostra lalmaggìore j j | t 
ertezza delle pf^poste^ della Commissio-

e, per evitare di trovarsi all'arbìtrio 
di. una qualsiasi oqptipissione. 
! Ma1«ta giustìRca la sua propo 
Alm&xo crede oer la libertà eia me

glio assicuratoci' iutorosse, collettivo 
sull'individuale; quello è rappresen
tato dal Consiglio Oomunala. 

SaggXvii %\ associa a Maluta. 
Stoppato dice che all'approvato l'ar-

ticflò della Commissione Municipale 
ci sarà lite ogni anno, 

F«à;;non può esservi gravità di 
q«e8tiÌLi||j|^|^ dichiarato l ' a rg ion^ 
to ; siamo |mWì a un punte dî ì̂ ùn -̂
tiglio,̂ 4̂<* scopre designato dall'arti-
colo 1.**j confida noii soltanto non 
sìitnvi liti ma anche siavi un civanzo. 
Dà ragiona completai alla Commis-

fi'.°n^». . ' •"•: . -• r- -̂ • ., • 

Saggini parla per un fatto perso
nale, 

Selvafhgo pone ài voti l'emenda
mento Mnìuta dichiarando che Com
missione e Giunta non l'accettano. 
- Coletti nei riguardi dell'intarésse 

della ProviWà-8\ aslli^rà. 
^^J^lemendàmento ò respinto. 

Ponesì ai voti l'articolo proposto 
dalla Commissiono Municipale. -» W 
approvato 1 

o ^ ^ o e t t a la proposta Stop 

.^^rÌG$te pargli possa easervrfncom 
patibiliià nelle mansioni. 

Ftià per evitare la eventuali mcom 
patibiiità, propone il servizio di Cassa 
si faccia press^ùn Istituto di Credito 
cittadino*. : • . • •^^^^. 

Baf&arp vorrebbe ai pò tosse "̂ flf* 
virsi l'istituto a^^e da persona for
nente idonea cauziono. 
^IqsanelU s ^ U n e pel medico il ti
tolo di medico direttore, dovendo p0m§ 
save anche a qt^,g^|^g!aai^da il buon 
thdamento ààhitWò. 

De Giovanni: trntahìle ge^^me-
<2icorwvn; toglìarao al medico ÌSi#di-
reaìono, 

' • • • 

Maggionì: La Commissiono accatta 
. , . ^ - L ' • • • ^ ' 

la prop||ta:JP*uà pel cassiere. 
j^g^Uscha l'art. 13 è appr#S 

lii-i 

* 

* * 

L'art. 14 riguardante la cosidetta 
Commissaria Genovese, dopo osserva
zioni di Fanzciqo e ^fo/jpa^o, viene 
radiato, conegydando la Giunta Ma-; 
nicipala. 

Approvasi i due ultimi articoli pel 
rigòUmento e ner la d!sponÌl>ìlità do-

Cosma rileva ì meriti deU^ attuale 

. ' L B I — 

-3 '̂.!f.¥'̂ r.Pf- '. 

.nE^^-J=^ 

'0 

Sfilano, saiiza^disM^sione, isìì artì-
coli dal«3*ft| 7 iTOiitsive. 

Anche I'art. 8, su cuipdeìca diffe
renza fra ia due Commissioni, à ap-
provato. 

All 'art 9 per la costituzione del 
Consiglio d'amministrazione, Fanzago 
chiedo sìa incluso fra i Consfglierìii 
d'amministrazione anche un medico. 

BosaneHi.'rfsia Commissione aon ha 
nulla in contrario. 

• I L - - - - , 

Maluta chiede se saravvi collisione 
ieventuaie col medico deli* Istituto : il 
• Consiglio pOt|à^farla, la iipO|Ìna^^iffa-
renie, di-voVtSin volta* 

Pottihi appoggia la próposta^Tan-
iago, riconoscendo, per questo caso, 
la necessità di modifioare alcune di' 

^i*;ìmv-

• ' 

ammmistratora 

zioni. 
n - • 

De Giovanni osserva che il medico 
è if^#itraddizione 

col medico propriàmSlf!detto. 
L'articolo coll'emendaroento Fan

zago è approvato... dopo prova e con
troprova. 

m. é:.-

* 

zion 
- ' t'-^ 

Fuàìo difende onninamente.HWD-
sìgUo m che si deve oarominare e pro
gredire. IBemsèiinÒij, 

BosaneMi appoggia alla sua volta 
Fuà. 

])& Giovanni VQpìhd.. 
\ 

^̂ W ŝGIano gli articoli dal 10 al 12 
I x_ 

inclusive, ' ' 
Fantago dice all' art. 13 ch.Q0X sono 

designati troppi impiegali; spiega la 
^•mansioni delmedico. 

i -

Barbaro: questa piantai d'impiegati 
non si potrébbo-rimandarla ai regola
mento? Votando non faremmo che 
fiurave in v&tha mayistri. Se poi oc 
corresse una riforma doHa pianta il 
Consiglio d'amministrazione dovrebbe 
seguire una farraginine di pratiche. 

De Giovanni vorrebbe un medico-
ìspaiiòro anziché un medico direttore. 
Fa t^ltre osservazioni. 

iTrieste osserva che vi è notato un 
casàìeie, mentre nell'articolo il cas
siere non esìste nella pianta. 

Moi-ggionì dice che colla pianta si 
fissa una remorafàlle spese inconsul
ta; poi 4(A|fl|a per co|i8igIiWi stato;, 
l'economo in ogni caso faccia da cas
siere come alla Cassa di Ricovero, se 
non si fdjfà tare il servigio da un I* 
stituto di eredito. 

Trieste vuole si fissi il cassiera, 
salvo li modo di precisarlo. 

, Stoppato c^lldera cdà l un lapsus 
calami la mancanja del cassiere che 
si potrebbe aggiungare alla lettera aj 
dove patitisi del segretario direttore 
ammiriistjativo. 

Barbaro non insisto pel rinvio dyl-
y^arte^io- Quanto al cassiere è giù-

riaprudoiìia costante dal OSMt%lìci di 
Suto char siavi il tesoriere per le 
Opere Pio, sia con un individuo o a 
mQŝ o di un Istituto di credito. 

amministraztcna-costcchè tanto dinsi* 
nui la mortaiità ; essa apparecchiò 
anche il nuovo Statuto; mostra a quei 
preposti la sua ammirazione. Là Giunta 
esprima pel Consiglio la gratitudine 
(Benissimo ì Bravo]. 

Selvadego occett^|J incarico ; rin
grazia poi la;Commissiono, 

Sono le ore Ì0B. La seduta è le-
• ^ s t a . ' ; • , : _ • 

Co.GimBKSciK&oraffpn®. —'Non o-
stante il pessimO ŝ̂ t̂empo la Commo' 
morazìone a Vittorio Emanuela è oggi 
riuscita bene. 

La AssocTlzioni si recarono concordi 
alla statua; erano 13 le associazioni 
locali; 6 la coróne fra cui bellissima 
quella del Municipio, lavoro del fìor 
raio Amadio ; moltissimi ì cittadini. 

Pei Uaiiuci e pai Volontari parlò 
brlllant^|ae|^tQ'l*ì=vy^FftVftron, ringra
ziando la autorità e 1 cittadini che 
concorsero alla, colmmamorazTone, fa 
commoventa nel ricordare ì mefiti 
del defunto. f 

I ^ 
I F ~ ' I _ _ ' 

Ueaa prosmaisl^&ae,—^ Il signor' 
' ' _ > 

Augusti, vice Cancelliere presso il no-
atro Tribunale, fu promosso di questi 
giorni a Oaneellieré dalla. Pretura di 
Fiano (Piemonte). . 

La Cancelleria Petìàleidlrfadova 
perda in lui uno dei più zelanti fan-
zionaii, da tutti benaviso per le doti 

« I consiglieri p r e s s i , i quali oott 
i t ó ^ ^ t i per legge, isi ^s leng^^da 
votare, si calcolano bensì p ^ t ^ ^ r -
minare il numero legale, secondo il 
quale i consiglieri possoriovotarei ma 
non si calcolano tra ì Votanti^ dacché 
procìsamente dichiarano di volerai a-
Btenère e non votano. 

«La proposta s'intnndò quiin 
tata so ottenne la maggioranza asaol 
ta dei votanti. (Parere 14 mar. 1885.) i 

Oosiiifflrdo lo cose la Lapida non 
dava considerarsi deliberata e nel X^x^^ 
po sttito risolta Ila vertenza Cavai-
letto colle annessa? 

F r a ì ì cronisti riferiamo, tanto più 
che 88 cosi noti fosse, l'astensioaa 
varrebbe quanto un rifiuto, montre 
gli astenuti non si considerano oha 
come costituenti il numero legaìasper 
le votazioni, e che, se volas.^sro pro
prio opporsi, potrebbero aposso, come 
neli' ultimo caso, perfino uscendo dali 
V aula impedire la '' -a " i-L. j ,;-«•" 

ne. 
0«ci8i|sa£ÌQnft fìi a p e e pu l ì* 

Mie l so . -— Il smdacQjpricorda che 
nessuno può occupare un qualunque 
spazio pubblico per vendita di.merci 

^ 

od altro, ovvero por esercitarvi un'ar* 
te od un mestiere,, senza il previo as' 
senso del Municipio e colle limitazioni^ 
da esso dì volta in volta stabilite. 

^ \ _ I 

L ^ ^ ^ z a sarà rilaaciata dal sin-
dac^^Wezzo dell' Ispettore Capo Mû  
nicipale e sarà valida per un auno, 
ma potrà essere revocata in ogni 

-1-

?i 

; • ! 

I 

h - . 

;-!l̂.'*̂ -̂

m 

..\ ''-

..-' 

mm 

deUiinteUigenza e,̂ :del, cuore. 
A lui 1 nostri cordiali e sinceri au 
rliplijf una brillaiftl caMXisra. 

Jjja weit©!?.Ì®É5© p o r 
9k C©r»t®. j ^ D o p o la votazione por 
lalapide a Cerato (18 voti favorevoli 
e 18 astenuti su 3S votanti)i»l*ass6S-
sore Alessio interrompeva dicendo che 
la pftfposta doveva considerarsi ap
provata. Il preéide dichiarò invece ra-
spintala propostai 

Or bene I udiamo ora alcuni'Wpareri' 
in argomento, dal Consiglio di Stato, 
che noi ci permettiamo dì riportarsi 
— a parte Va quesli|^^JleU'astensiòn4 
che non ci ;^,|,^| che non comprende
remmo Vénoncnè in casi personal
mente occezionall 

w 

€ I consiglieri che, non impediti per 
legge, si astengono dal votare, si con-
tanó*unicainento per determinare il 
numero ^legala pel quale ì consigP 
possono daliberara, ma non si possono 
contara per votanti (Parerà 8 aprile 
1881). ; J 

«; L'articolo 223 della legge comunale 
richiedo, non la maggioranza dei con
siglieri presenti ma quella dei votanti, 
:perj la leglt0mità.^||i]j(B .dolibarazioni. 
Quindi se una parie dei oonsigliejri 
presenti si astengono volontariamente 
dal votare, la deliberazione è valida 
ed è vinta la proposta se ottenne la 
maggioranza dai su/Tragi di quelli che 
votarono, l oon^'gUuu volonlariamanta 
astenutisi.concbirrono a rendere legit* 
time ed efficaci le deliberazioni riî  
mottcndosano alla maggioranza. (Pa" 
rero 30 novembre 1883). 

-•-

Chi per òtto giorni còntlffui RÒU 
Usasse dello spazio concesscgii, per^ 
darà il diritto di occuparlo più oltre. 

li conceasionario non potrà per 
qualunque motivo epostarsi dal sito 
asse^riàtogli. 

Il b a M f 1̂  ceste, Io casse ed in 
generale gli effetti «ciì; attrezfPqual 
óiensi dovranno sempre rimanere noi 
limiti delio spazio concesso. 

vietato di servirsi^dallo spazio 
diversamente, che per l'uso accordato 
e dichiarato nella licenza. 

Nessuho potrà "goderà più di tì 
spaziò pubblico. 

Al tramonto dal sole, di regola. Io 
spazio dovrà ÒBStìre sgombrato e li 
baro, m^JgUaja sua estensione,.,^! 

te-pubblico'passaggio, tranne il caso ài 
apecìala concessione. 

: \ O s s e 4 i i ; Ì % ^ | . V Per l'ap"' 
plijcaziona.del àì%o8Ìo dagli articoli 
715, 716, 717 0 718, del vigente Co-
dice Civile, e parche nessuno abbia 

..ad iaeorrore nelle sanzioni comminato 
dal Codice penale ai trasgressori delle, 
norme suddette, il sindaco ricorda oho 
cbiuriqua trovi un oggetto mobile nel 
terjrllprlo di questo Òomune, deve ra-
fitituirlo al precedente possessore, e, 
se non -lofconosce, deve, senza ritardo, 
consegnarlo al Municipio, al quale 
soltanto spetta per legge lo adempi
mento delle pratiche successiva di 
pubbUéazióha a notificazione, nonché 
iMutéla de^li eventuali diritti del 
ritrovatore. 

l *o r t a a|b®?és^. -» Stanotte allo 
ore 3 la guardia notturna Balìai Ce» 
sarà trovò aperta la porta del Caffè 
Nave; accortasene ne chiamò il pa* ; 
drone e, assieme anche al GB%I SO-
pragiuntoi visitòil Cuffò coristatahdpl . 
nulla manoarèli^ Trattavasì di sem-
pUce ìnavverlenia. 

Tê aiû iOj W®ŝ !il0. — All'ottava i'a-
cita entusiasmo come sempre. Apply 
si a tutti gli artisti. 
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— Sàbato 15 c « ^ l 
prima della Carmen. 

Incieaadto. — Ieri sarà si sviluppò 
un pìccolo incendio in una casa di 
Via Vignali; ma fu t o s t o j n e n ^ d a i 
pompieri accorsi prontamente sopra, 
luogo. 

S^ua a l <lì. —' Una cocoWe di gri^ 
do, arrivata a 40 anni, incarica un 
agente d'affitri di mattarla all'asta i 
suoi gioielli. 

All'indomani l'agente sì presenta 
in casa della bella al tramonfojqoja 
una faccia d« funerale. \ 

— ^Ebbene ? •— domanda essa 
com'è andata? 

Male, malissitSo. 
Non s ' è presentato nessuno? 

' i 
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U^j im^i m i i ^ g " 

" - ] ' ^ i^C 
ah Ma n o : c 'è stato ani 

cbricors^dì s i g n o r W ^ n là 
oh© tuttitUèanitio trovati troppo cari; 
ì prezzi conaa li aveta voluti voi sono 
troppo esagevat!.;^ 

— Ho capito — risponderla coooU& 
jnveochiata — quello càfr^signore li' 
vorrebbero avere al 
sono costati...! : 

ili-

flzo che mi 
<M^É:-

^F*>^J»34K^ri^.Vvaun • J - r ^ u ^ M p ^ 

« Giulietta - ^ | ^ - 8 . ' 

Marionette — Oce 7 ì}2 

Opera: Homeo 

^ I - " -

^^Jbordo ish Johnaion ancora 
toTnelfivioaé^itVabàWa, presso lackHo 
(Stali Uniti d'America) ^ ove serviva 
di ricovero agli ìaspiegati ai lavori di 

n ponte. 
àìSorcWSv fttoco fa avvertito, U pa

nico si eparae fra,gli operai, moUìàftjBl 

sorpresi da fumo m fondo alla stiva, 
limasero asfìasmlu Le viUìro© sono por 
Ja-più parte'nej^rii ' ' '^^\^x;\^ 

1A^ aC3«eBi%a '^tÌR b l » e a dfi 
I!^«ji8iftffl©isi'lo. — hi una sitttisfciga, 
riòavàta dai registri della B ftca di 
MonlecarlOj risulta, che nel 1886 i fo-
restiort giunti noi priocipato furono 
40Ò 998; nel 1885 non orano stati chfl 

'& 
h- < 

m 

' j 

iJ* 

ì revoivéflte certo Cappelli 
giano delia ekzìotir mali. 

™ 200 sottotenenti dì f%i||JPÌa 
sono chiamati pel 19 a Parma pei 
fVequentare la scuoiit.>normale. 

f !<:£.'K e t 'n A l i i l 1 

• ^ ^ ^ 

•m^ 

m r 

Agenzia Sie/a^^ti. 

i ^ f e e j . 1886 
gmocatori in 

;|BÌftóoni'tlé2 8 Gennaio 
VENEZIA 34---14 
BAEi 37 '10 
FlglNZE ." i 
MÌLÀNO id 
NAPOIIF: 21 
P A L E R M O 1 
BOMA 

59 
57 

18-19 
70-48 
57-37 
77 — 30 
35-̂ -50 
4^57 

31 
60 
7 
2 
2 
10 
67 
26 

1 1 -' i ' 

55 
1 
44 
38 
23 
62 
41 
52 

%. ^<ia«i tJsìi 

--rll 'HI'-a. \ 

l i l S T I N Ó D E I GRANI E L E G U M I 

"-'f' „ dal 2 »li'8;gennaio 
.Igir^rai^MS® da'pistora. , ' L. 22 50 

idom mercanfttlQ . » 2150 
l ^ r a premito SIS e pignoletio. » 

idem giallone ., », 
idom nostrano . » 
idem estero . . * 

nostrana' . . .-ss;**»'» 
id- estera . . . . » 

^weiaaia nostrana , ' , , . . . ' » 
id. estera . . . .; > 

15. 
.14 
ÌS 50: 
12. 
17. 

15. 

, ^ 0 ) b ? . C'è 
uri aumento di 30, 
più dei 1885. 

Quanti dt GBBÌ vi 
r onore © .lasVita? 
' « f I c l e g r o f i «e 
— Mandano da Nuova Y tk: 

Sì calcola che 1 ^ 7 0 0 0 delle lineo 
leU'graricho degli Stati Uniti sono Stale 
distrutte dal vento, dalle tempesto e 
dalla nev#31^'questi ultimi giorni ; ab« 
bisogneranno peP lo meno tra iresi 
pér,^^| j t téfla in ìstat^^^i^servi^.ìo. 

-r- Toiegrufdrio da Pest : 
Una comitiva dì dodici signori e 

quattro donno altra versa van^tf sopra 
una slitta il lago Platea, quando^ in 
seguito ad improvviso muiantion|,£^,dÌ 
temporaluris, si ruppe il ghiacciò è la 
slitta con tutti i viaggiatori sprofon
dò nell'abisso. 

Neppure uno dai viaggiatori potè 
salvarsi.' y^m^\ 

SuUo stesso Ugo l 'anno scorso av
venne una Consimile catastrofe in cui 

• USe^f^is^a, g . " - E* gitftp,j^-^i«. 
gapore proveniente da Aden con iP 
viaggiatori DulUi^ilìe e Benzonì por
tanti ì resti della spedizione Porro. Il 
Singapore è partito a mezzodì per 
Napoli. ^ ^ 

Copen8i^l»eHif 8 . — JI Folksting 
;^|nne sciolto. Le nuovo ©lozioni *si fa-

hanno lasciato '^«""^ il 28 corr. 
^^l|ì©8»lltt«, 8 . -^ Bismark è arri-
'H^fitókètasera da FriodroohsruUe. -

m'feirfiilglla, @« — 1500 operai dei 
tab>*0(:hi scioperarono. 

W a : | | i l n g t o n , S . — La Tela2Ìoue 
del. Co(ì)!Ìiito degli affari esteri dal 
Senato^i^onchludè a favore del prò 
getto palla forf)fl.a;?(Onevd^una Oompa 
gnia dal Canal© di Nicaragua. 

oiMgtts^ li 8 gennaio 1887. 

Colpito, nello scorso mese f 
::Dlcembrfi!^^a Bront^e Capillare 

, ,,con susseguente Iperectesslà bron.-
ictììca, àVrei perduta la vita, se la 
premura deU'integerrimo cUtadìno 
sig. Buroni dott. Giovanni Battista^ 
medico di questo Comunu^n mi 
avesse salvato. 

Esso nuHa trascurò, e colla va
lentìa che tanto Io distingue, seppe 
conservare la mia esistenza alì'a,-
móra della mia famiglia. 

La mia riconoscènza e quella 
dei miei cari, non diverrà mai ma
no, e mentre mi sento in dovere, 
a mezzo deli^^'tampa ài segnalar* 
lo alla pubblica estimazione, lene 
rendo i miei più| vivi ringrazia-

r 

N BATT4 
é» «d-,ja.É| ^ 
8ér®aa© ':càV due toTWJ'q^ 
fatti p e r i r e da pistora a p' 
della fabbrica stessa, nonché tolti gli 
accessori occorrenti a tale industriir 
col consumo^^edio di conio | ^ ^ ^ a l i 
di frumento^Kl^Mfi^ana, ' ' 'r/ " '̂"\: 
^"Per trattativefivorgersi all*attual«' 
pfifflstarSo 8ig.,Oli!s^app© I4lé8i i t 
che unitamente ^Àll̂  moglie, ei|^rambi 
-ivangatì in età e senza flgli,"^yei^i-
'•ano ritirarsi dal commercio, fàceuda 
(in contralto vitalizio. 

menti. 
Hts^rtcco Giwieppe. : 

1 1 1 ' 
I • ' 

j i 

.^Ur-i--perirono &eue persona 
r r TH ^^n ^j r."^"-i--T, A^ " ^— 'r— 

• i 

m 

Jc^S: 

•ZI 'jit 

s t o . — A Lione affirì .scarsi e 
prezzi sòsteiiuti. '•^^^''' 
m^MMm discreta domanda, ma af 
lari scar3Ì,.^,^|U5a il persisioMte sosto 
goo dei prezzi. 

La moda, in generale, è tornata 
piròpiiia alla seta. 

Cfìst«tnfil. —• Aij^^rpool teudenaa 
^Uiulzo nei pron^. ^ ^ ^ 

;vCiilma e pressi fermi ad 
•SSss^,3',«l8, — A Milano àifirì po-

chisaimi perchè ì deteu,yi|4 non. wo-
.^liono aderirò,alla basse olfarto. 

ÌLaralffl. — A Milano il fresco da 
L:im a 140 al q u W (irivariato); i 
vernetìgo d,i,f .̂65 a 180 0^0 i^^i / 
,.",€iail'è. — l i 'caffè prosegue-: nella^ 
suaitendonza rialzista. ,; ' 

AgrwBsal- -^ / A Messina grande 
cà\m« e gl'ance rihasstì nei limoni ^ 
iièì^fprtfìgftlU. •' --^^ "', " _, 

J»^®!»; ^ Dove non segna rialzo, 
selh-à'T-rmezza. ••• •-'-•-

»as i8 i«p l t . — A Milano \ bianchi 
nostrani da L. 25 a 30 al quintals 
(invariati) ; i colorati, da 17 a 19 (id.); 
i dall'occhio da 17 a 18,50 (id ). 

' , ! . • 

um^^ 1) 
La commissione di disciplina ha 

riferito àlPon. Rlcott^suUa fac
cenda dei due impiegati al mini
stero della guerra. 

Dalla relazione risulta clie fu
rono accertatiti fatti a carico del 
capo-divisione Buglione che comu
nicava ai fornitóri i prezzi deglP 
appalti quando dovevano restare^ 
secreti. . 

1 1 

BJfflEiUffc, 8 / — ì comandanti dèi 
por|i mililari sonO^lfvitaii a far co 
noscere^ all'ammiragliato il iiùmero 
dei marinai © dai soldati di marina 
necessario per le navi attualmente dir 
sàrmate pel caso ài appello delle ri
serve. •.•ft̂ &̂' 

li D^gJ^èm annunzia che gli uf
ficiali e i'soldati della brigata della 
guardia designati al servizio all'estero 
sono scttaposti ad una visita medica 
per constatare ìrattitudino al servi
zio. Soggiungo che quella è una sem
plice misura di precauzione. 

i^ai>§idra, 8 . — Assicurasi che fu 
offerto a lord Qadogan il-ministero 
delle colonie. Pispacci da Berlino allo 
Sfandarti e al Morni^gPost d ipuo 
che si conaidora colà la sìtuaaloao 
meno allarmante di giorni sono. 

preparalofcrnuinoso assimilabi
lissimo.li piùcmcaceineclicameD-

o to per combattere la debolezza 
ù degli amraalatiedeiconvalosceiUl. 

/y Ìr/rpD./).prò6iSTàMiHandolo regolarmente, 
n rcnnu fa guarigione delia CJorosi.dcU' 
BRA 

IÌF£R 
BRA 

É riaperto il concorm.a Medico 
pei soli poveri, a ' tutW Genaaio 
1887. Slipendio L. 2300 coll'oaere 
della R, M. oltre l'alloggio. 

H a A'^-i^^r.--!t 

; ^ f1\ 

Antjjmia e dei colori pé^llkìt. 
Rttiona.al Rangiio Unpavorito il 
colore cbo ha perUiUo iu causa 
dèlia maìalLla-

/ / CÈ^D D n ^̂ ^̂^ produce nò crampi, fiè /a-
/ / iLfìtsU tioa^àì stomnco^iìò diarrea^ 
n n A I/A ÌQ ^^ COBtipuzione. 

ti ersriynn si prendo a goocio prima d̂ ognl 
fi tLutsU pasto (10 a 12 gocQxe), Non comu-
n n A ì/ A s o "̂ *̂ ^ "^^ sapore nò odore tanto air 
un A VAIÒ acqua corno a qualsiasi altro li-

li rtlUlU non nnnerìsce mai ì 

mi mMflìÈi 

BRA 
NUi^EROSE 

denti. 

MBigsre la APHR, B.. B R A V A I S , stampata in rosso 

yfrs m 
- • i ^ ^ . 

Timu 

C o s t a n t i n o p o l i , S . 
Effendi è arrivato. 

« 7 -

• - - : • ; * -
T 

n ^ L : _ I WM In -

È convocata a Rgma il IQ cor-
brente, la commissione dei tenenti' 
generali che deve esaminare le proĵ .̂ 

,j,poste di avanzamento a generMlsr 
uà--I - ' V ' -

i l ^.--1 .-

- • < . 

-•.I 

Iv. 

J i V ^ . 

mm 

m 

I ' : • 

JNota giornaliera} 
Una barba folta e ben regolare an 

nunzia un uomo bonario e di un ca 
rattei'o ragionevole. " L* uomo , che ha 
barba invece rada e mal disposta^ 
trae del famminino, di queliMndole é 
ìnclintlfbne. • : 

Le donna cui crescano peli sul viso 
a guisa dogli uonnni, dimostrano un', 
tipo vigoroso, temreràmfinto focoso,' 
naturale, ardito e franco. *tJ!t"cÒlor 
differente della barba da quello deì,v 
•̂ iso iascU^supporre qualche; cosa di ^ 
non buono; e se il couirasto è più"' 
flvidenta, anche col confronto delléT'̂ ^ 
flopracigiia, può inspirare diffiden«a. 

'"§o9^%Ì protrti^al mìnisterb^ 
dell'I. P . ì decreti per la nomina 
dRéi nuovi ispettori scolastici, e 
quelli riguardanti il nVovlmento 
dei corpo insegnante delle scuole 
Tecniche, ma non saranno resi 
noiPéhe vèrso il venti,corrente^! 
perchè la Corte dei Conti non ha an
cora potuto'prendergli'^hesiame: 

I •• 

Gabdan 

WleoEsa, 8 . — Di Ironie all'arti
colo del Buda^ester . Cort^eBpondenZf 
relativo allartibcessità di ammassare 
.^egli approvigibaaroanEÌ alle frontiere, 
il Frendemhlatt dichiara choJl^jBw-

. dapestet' Correspondenz doveva litt'in-
gsre inforttìlsiOni a fonti autentiche, 
dacché i|OÌJ^òli competenti non hanno 
ricevuto alcuna recente notìKìa che 
possa compromeUera la speranza della 
continuas'one delia pace. ~ 

i l ^a r ig l , %».^— Sono giunti ,i do-
legati bulgari/ ,.'. ' , •;; •'; '"'; 
; PaE«a^l, Si — I delegati bulgari 

domaridàVono un* udienza a Flourea* 
Probabìlmenlesaranno ricevuti lune
dì, ma rfon ufficialmente. I delegati 
sono Intenzionati di 'visitare Gobiat, 
Frejcinet, Ferry, Olemencaau e gli 
. a l t r i . • :,; ' '-' ::'•-'•• 

I delegati rinnoveranno a Parigi le 
domande falle a Berlino- perchè la 
Russia ritiri la candidatura def Prin
cipe di Mìn|relia. Vorrebbero •'WR'la 
Francia fWsso una proposta in qua 
sto senso. 

RITI 

di avere sensibilmente diminuiti i 
p r ^ i dei Vini. 
; 1. Signori frequentatori trove-i 

ranno pure modera^, la tariffa di 
ogni altra cosa risgùardante il ser
vìzio di birraria, caffè e ristorante. 
Detto servizio sè^deì più completi 
è dei più perfetti sotto ogni ràp-

I L J 

Fano i iE l l© — Lunedì e Mercoledi 
lalle 3 alle 4 ginnastica. . 
• ^ ^ ^ n t ^ r d a l l a - - 3 ' a l l e l u i l o . , 

»*0fe||^«ulli — Giovedì e Sabato 
dalle à'ailo 4 ginnastica, 
fclVenerdì dalie 3 alle I ballo, 

• • « r g l i a d u s t i ~ Lunedi, Mar-
coladi e Venerdi dalle 7^1U 8 pom. 
ballo. 

- -. ' 

•"• Sefees^i^iais — Tutte lo' 'altre..oro. 
dalle 8 ani. alla mezzanotte sono per 
ì^J^zioni di Bcherma ed osorcìzio li* 
bero dì ginnàstica. .,^^,. 

1*. €0»ai>aia®» ' 

0 re 

»m: m a Z À FOHZATÈ l i |44jfc 
TEATRO VHBDI 

^..•^^'i-v^,, 

A* i i« I». 

(|'0s>© per Oggetti di Ohirufgia deia-
Ustica. Per denti e deatioro in ore 
giallo e f t t c o ed altra composiaiQBSa 
tiutto .conv,aju^vo sistetna,- ^^^^^Ì 

Es6guisceo*perazioni deatistiftì^ iiO 
Undio resta aperto tutti i giorni da 
mane a sera. 

- • 

l 

m 
' '-

-r 

-^ M\ 

I I - ; -

|-̂  

] . ^ 

ile giorfli:d'ùft,ilìiiafli3eo 
'^ t^t ì i is ialo gS Ootnenica.-•^', Muore 

ViiioMO E«ia»iUole li d*i Savoia, 
un Qtìàioro d'Italia. 1823ÌÌ878 •--
S. Marziana, 

•i® Ì««inxflaSo Lunedì ~ Muore Ba-
gaielli Antonio, modÌph**He, VO.OHI-
lente pUaticaiore. 1498 1565 ^ 

• S. Giovanni. v , :, 

La :]Banqà; Nazionale avendo of-
ê 1500 (irò alla moglie del Coc-

càpieller, ^uandoÉil marito si tro
vava ancora in carcere, essa, le ri
fiutò recisa,TO|ì|j, ed infine ne ac
cettò ^ole 500 dicendo di farlo solo 
per i)otere alleviare i dolori e le 
miserie dì Checcc#;̂  

La Banca Nazionale avrebbe of
ferto quei regalo al Tribuno, per 
èssere egli stato volontariamente 
0 no la prima causa del processò 
dei milioni. 

CBIBURGO DI VIENNA 
^ < - ' i r i i T 

agli Eremitani in fianco VArena 

Specialist%.4f»er otfcurat̂ ^ di Denii 
Applica I te i iÉ l : e D e a ^ l . ^ r ^ se 

condo ia nuova ìa^euziun» ̂ ^ ^ ^ a 

rm^^ W^ a 

. -I. I • -

A . i ^ r O H : : E 3 S U S I , T O 
C^asa C i v i l e eoa quattro campi. 
circa al N. 575; nei pressi/della 
Stazione centrale.! Per trattative 
rivoìgersi.^U', ufficio del BaGcht" 
glìone: 

- 1 

iSt t* 

-i. 

^ ^ ' - B . **^/m 

(MiUrl-. €Ìiis|sa©«!?l)' 
Mona a , -9, ore 830 ani. 

Un po' di tutto 
,.• -••<.• i'i.-i' 

' • ' . ' ' ^ • 

' i ^ Tilim 

t 
!' I 

4,^Balerrno è morta una doniiit, certa 
Tiiicenza Clemente che aveva ri^g[^iijn-
ta la riapeltabile eVàdi 108 anni e 
conservava puruondimeno perfetta la 

pocìdità dalla Giente. • 

^ica scoiTiSa si mariifoiàLÒ un 
Doìttftìf 

incendio. 

Gli elettoi;i4i Ciprianiglisiir 
ranno coraè per Coccapieller di 
chiedere la grazia, ' ! 

== La nomina di Torlpuiaj a sin
daco è protratta a mario. 

===: Grandi malumori in Valica-
no'perchè il Papa-si rifiuta iHti-
minare cardinalL^t^e fraocesi ita-

jUiaiìoiqJ î, ' : 
=s Non ostante pessimó'^^mpo 

riuscitissima ia commerazione al 
Pantlioon. La messa fu celebrata 
da-̂  Mons. Auzino ', coli'intervento 

, _ I X ^K. : i f t 

delle autorità tutte. Qiììndi in-
grosso, del pubììco numeroso; molte 
coronella nuova tomba è riuscito 
iavoro^pregevolissimo, risponde alia 
serietà del Tempio, 

PS A Campognano fu ucciso a mm 

-'-Viaggio^ del IPriaelpo 
. . ' • ' • • • ' 

«Swé^a, 8 . ore ant — Ê  giunto 
il Sa\)Oìa con a bordoni^ PRnci pò dì 
Napoli. ; ; '""'"•' 

fi»tt«4tt, 8 . >- Il principe di Na
poli ha ricevuto allo 11 ani. a bordo 
dal Sauoia il sbttopreftìtto,- la Giunta 

pinunicipaie di Gaeta, il colonnello d è l i 
, 1 reggimento; La cerimonia mi l i tare^ ' 
pel Ficonosctmento doi principe dal 
1 reggirbenio SI farà nel quartiere 
Si Casietio. Sono giurili: 1 sindaci, di 
Formi», Fondi, Minturpo, gessa Au-
runca, Espèriàj Maramola e Itri. il 
principe è sbarcalo alle tì,30, rice
vuto dal sottoprefetto, dal sindaco e 
da altre autorità locali, 

^ a e t a , @. — Il principe di Na
poli h|ìi^§itato le nuove fortificazioni 
a. Monte Orlando dove gli Operai al 
suo giungere hanno desistito riverenti, 
dal lavoro facendogli una calorosa o-
vazione. 

W prìncipe li salutò individualmen
t e ; si compiacque delle nuovo opere. 

Ritornando dtsUo fortificazioni, il 
spiindìpa si recò nella sala di casa 
Galiola riccameute adobbata, dove il 
principe fu ricevuto dagli ufficiali del 
1 fuoterìa e vi biiguò le apulline, se
condo la consuetudine militare, Quindi 
passò al Circolo militare. 

Il principe rìnfrìaaià vivlmente il 
sindaco per la cordiale accoglienza 
rieovuva. 

Il,iS?auoia prosegue par Malta. 

;F. ZON, Z)ireUor6. 
SI:JEFÀ«Ì ANTONIO Qm^enU r^^onsa&ild. 

V X A . « « e - i L i L i r j O , 4 S s 
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HrW '̂ri! 

CorrispondWÌI della Bapa Ki osoEnr 

PEI DISTRETTI ( Mooscilcff l 
( Piove fti 

^ 

R 

6àPlTjliE VERSATO L. 1 3 g > ; 0 0 0 . 0 0 
La Società tutti i giorni {§$iaU dalle ore iQ anL alle ̂  p^m. 

B denaro "in-Ceî isato €a>rs^. libero, con dirittoi(Ìi^^pràlevaro^|^^JÌ|; fitti 
a lUu-J-lirQ,;jate3 Ì i l8 0,0 — al 3 3 | 4 0,0 netto da tas8e,'^,v' " '" " 
le somme a 3 mesu 

Ove lo stato di Cassa lo permetià, la Direzione potrà concoderaii!^ rim
borso anche di Socni^ii. p̂ *" l'esigenzn delle quali occorra preavviso» 

Il .i'brejlto dei 'Conti Correnti è provveiìoto gratuitamente. 
Ì7tA .— . ISttOwl ffpuJtlCorS 0 '05.al t ial lwl ali* interesse 

da lasse, del 4 OJO con scadenza fissa a G mesi — 41 f | # 0|0 
— 4 fl|ì9 0|0:a t16 mesi. 

UBollÒ'^G'Vernaiivo sta a osricO; della Società. 
1 « C;.:i;-^!^eiall a due firme fino «Ila aeadtìusa di 6 oass». 

€ C © H » A — A( i4 Ì« lpa / . 8oa Ì •) verso deposito di Carte Pubblic!|Q.dÌ 
Al'H.lfi — Coaft l t ' o r r e n t l - ' ••:) fioìle realiJSio. " ' ^ ^ ^ ^ " 
4|j;|,pEfWA -TIJpaaialJiilalS per l'incasso sopra qualunque^Piar^a Batifiabilo. 
laSCBWiB,— Valori in semplice custodia. 
ASSiJME — Amnìinistnuìoni private. 

VASON CARLO — GÀNEVA GIOVACI 

mesi 

NÉ, avvèi:t& inoltra il pubblico : 
©ME qualunque operazione aleatoria jj^er S*»*!!*» è vietata; 
€ 1 Ì E à interdetto ai Soci di presentare Effetti allo Sconto «s® 

€ I E B prefonace trattare dirafctamente^fion la |sartì. 
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